
     

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI INTERNI E FINANZIARI 
EX DIVISIONE V - SISTEMI INFORMATIVI E TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

           DECRETO DI PAGAMENTO AD IMPEGNO CONTEMPORANEO 
 

 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., recante 
“Nuove    disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 
 
VISTO il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” per quanto dispone in materia di indirizzo politico-
amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità 
dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza 
pubblica; 

VISTO il decreto 23 gennaio 2015 del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

sulle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti – split payment 
previste dalla legge di stabilità 2015; 

VISTO il decreto 29 dicembre 2023 del Ministro dell’economia e delle finanze, 
recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 

relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 
e per il triennio 2024-2026”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale - n. 303 del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 41; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 303 
del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 40; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 

174, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale - n. 281 del 1° dicembre 2023 e, in particolare, l’articolo 9 che 

dispone, tra l’altro, l’abrogazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”; 

 



 

DCR 

 

 

VISTO  il decreto 10 gennaio 2024 del Ministro delle Imprese e del Made in 
Italy, recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale del Ministero delle imprese e del made in Italy”, in corso di 
registrazione; 

VISTO il decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 8 gennaio 2024 
con il quale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 21, comma 

17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità 
e finanza pubblica” e ss.mm.ii., si è provveduto all’assegnazione, in 
termini di residui, competenza e cassa, delle disponibilità dei capitoli 

di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 
dicembre 2023, nonché delle eventuali ulteriori risorse iscritte nel 
corso dell’esercizio 2024, al titolare del centro di responsabilità 

Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro e ai 
titolari dei Dipartimenti; 

VISTO il decreto del 17 gennaio 2024 prot. 1260 con il quale il capo 
Dipartimento del Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali 

e di vigilanza assegna, ai titolari delle Direzioni generali del 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza,  in 
termini di residui, competenza e cassa, le disponibilità dei capitoli di 

cui al Decreto del Ministro dell’8 gennaio 2024, nonché le eventuali 
ulteriori risorse iscritte nel corso dell’esercizio 2024, secondo quanto 
previsto nei seguenti articoli e fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 

1; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 1, lettere b) e c), che attribuiscono ai dirigenti 
l’esercizio dei poteri di spesa ad essi assegnati o delegati ai sensi 

dell’articolo 16, comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto 
legislativo dal titolare del Centro di Responsabilità; 

VISTO  l’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 
che modifica l’articolo 21, comma 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196 autorizzando la gestione delle risorse sulla base delle medesime 
assegnazioni disposte nell’esercizio precedente anche per quanto 
attiene la gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale 

di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997 n. 279; 

VISTO l’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 concernente le indicazioni per la 
predisposizione del “Piano finanziario dei pagamenti” 
(cronoprogramma) ai sensi dell’art. 6 comma 10,11 e 12 del decreto-
legge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con modificazioni dalla legge 

n. 135 del 7 agosto 2012; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni 
integrative      e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 



 

DCR 

VISTO                       il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
2022–2024, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri il 17 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei conti al n. 
469/2023; 

    VISTO                       il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022–
2024, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il 

17 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei conti al n. 469/2023; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione ha l’esigenza di acquistare i servizi di telefonia 
fissa a seguito della scadenza dell'ordinativo 4847304/2019 con cui i 
medesimi sono stati acquisiti mediante la convenzione Consip 

“Telefonia Fissa 5” con il fornitore Fastweb S.p.A.;  

VISTO l’O.D.A. n. 6947989 prot. n. 0023652 del 27-09-2022 alla Società 
FASTWEB S.p.A., con il quale si chiede di procedere alla migrazione di 
tutte le utenze specificate nel file allegato al medesimo O.D.A. per 

Telefonia fissa 5; 

VISTA la determina n. 0001239 DEL 28-09-2023   di avviare la procedura della 
proroga tecnica del contratto attuativo (ordinativo 6947989) della 
convenzione Consip -Fastweb S.p.A., sino al 31 dicembre 2024; 

VISTA la proroga tecnica n. 0025447 del 28 settembre 2023 della proroga 

tecnica del contratto attuativo (ordinativo 6947989) per la fornitura dei 
servizi di telefonia fissa presso le sedi ministeriali nell’ambito della 
convenzione Consip -Fastweb S.p.A., “Telefonia fissa5” ai sensi dell’art 

26, legge n. 488 del 23 dicembre 1999, aggiudicata il 19 dicembre 2017 
e attivata io 3 ottobre 2018, con scadenza 02 ottobre 2021 e 
ulteriormente prorogata sino al 31 dicembre 2024; 

 CONSIDERATO il CIG 9419244E08 assegnato dall’ANAC - Autorità Nazionale 

Anticorruzione;  

  TENUTO CONTO  che si è proceduto, nel SICOGE, all’inserimento del Cronoprogramma 
ai sensi dell’art. 6 comma 10,11 e 12 del decreto- legge n. 95 del 6 luglio 
2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012; 

 TENUTO CONTO  della fattura elettronica nr.PAE0051164 del 31 dicembre 2023, di €     

23.043,55 (IVA 22% inclusa) di cui € 18.888,15 dell’imponibile ed € 
4.155,40, emessa dalla FASTWEB S.p.A. relativamente ai servizi di 
telefonia fissa anno 2024; 

 

TENUTO CONTO  della fattura elettronica nr.PA0E0051167 del 31 dicembre 2023, di € 
53,09 (IVA 22% inclusa) di cui € 43,52 dell’imponibile ed € 9,57 dell’IVA, 
emessa dalla FASTWEB S.p.A. relativamente ai servizi di telefonia fissa 

anno 2024;  

VISTO il riepilogo degli estremi dei documenti contabili in cui risulta la ricezione 
delle stesse in data 03 gennaio 2024 con scadenza il 29 febbraio 2024; 

 TENUTO CONTO della regolare esecuzione del servizio e che le precitate fatture risultano 

liquidabili; 

PRESO ATTO che si è proceduto, nel SICOGE, alla registrazione e contabilizzazione 
delle fatture; 



 

DCR 

ATTESA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari prodotta 
dalla FASTWEB S.p.A. ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 

136, secondo la quale il c/c dedicato alla gestione dei movimenti 
finanziari relativi alle transazioni con la pubblica amministrazione è 
individuato dal codice IBAN IT41F0310401607000000770001; 

VISTO il Documento unico di regolarità contributiva (DURC) dal quale risulta 

che la suddetta Società è in regola con il versamento dei contributi 

ACQUISITA la liberatoria dell’Agenzia delle Entrate circa l’adempimento degli 
obblighi tributari da parte della FASTWEB S.p.A.; 

 

D E C R E T A 

Art.1 

Si approva, si impegna e contestualmente si liquida l’importo di € 18.931,67 (22% esclusa) 
riferita alle fatture citate nelle premesse, da corrispondersi alla FASTWEB S.P.A. C.F./P.IVA 
12878470157 mediante accredito sul c/c cod. IBAN IT41F0310401607000000770001, 
relativamente ai servizi di telefonia fissa, sedi ministero. 
 

La suddetta spesa graverà sul capitolo 1335 del piano gestionale 38 del bilancio di 
questo Ministero per l’esercizio finanziario 2024.  

 

Art. 2 

 Si procede al versamento contestuale dell’IVA riferita alle fatture citate nelle premesse, per 
un importo di € 4.164,97 in favore del Tesoro dello Stato con estinzione sul Capo d’Entrata VIII 
capitolo 1203 articolo 12. 
 

La suddetta spesa graverà sul capitolo 1335 del piano gestionale 38 del bilancio di 

questo Ministero per l’esercizio finanziario 2024.  

 
 

                         

 IL DIRIGENTE 
 (AURELIO LA CORTE) 
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